
Il dialogo 

ecumenico e 

interreligioso 

nell’attuale 

pluralismo 

Per i partecipanti c’è possibilità di parcheggio 

incustodito fino ad esaurimento posti,  

con ingresso dal civico 22 di Viale Ungheria  

(di fronte alla mensa universitaria). 

In alternativa, è possibile parcheggiare negli 

stalli a pagamento lungo Viale Ungheria. 

17 e 24 ottobre  
7 e 21 novembre 2025 

sala Scrosoppi, viale Ungheria 

Iniziativa realizzata 
con il sostegno di 
 
 

Informazioni 

Dettagli si possono richiedere via 
email: scuolacattolicacultura@gmail.com 

Venerdì 17 ottobre 2025 

L’Ecumenismo in Italia: 

uno sguardo critico 

mons. Derio Olivero, 

vescovo della Diocesi di Pinerolo (TO) e 

presidente della Commissione della CEI 

per l’Ecumenismo e il Dialogo  

Venerdì 24 ottobre 2025 

L’Italia religiosa nel contesto di 

pluralismo di fede e sensibilità 

prof.ssa Stefania Palmisano,  

docente di Religioni, Spiritualità e 

Globalizzazione presso l’Università di Torino  

Venerdì 7 novembre 2025 

L’attualità di Nostra Aetate, a 60 anni 

dalla sua pubblicazione 

prof. don Federico Grosso 

docente di Teologia Dogmatica presso lo 

Studio Teologico Interdiocesano e  

l’Istituto Superiore di Scienze Religiose  

“Santi Ermagora e Fortunato”  

Venerdì 21 novembre 2025 

Raimon Panikkar testimone del 

dialogo interreligioso:  

tra esperienza e teoria 

prof. Maciej Bielawski, teologo e docente di 

Letteratura Russa e Slava presso 

l’Università di Verona 



“novità” cristiana, incarnata nella 

persona e nell’opera di Gesù Cristo e che 

impegna le Chiese a una fedele 

trasmissione, deve essere oggi risignificata 

in un contesto inedito, proprio per rivelare 

pienamente la sua dimensione peculiare.  

Il ciclo d’incontri, focalizzato sul 

dialogo ecumenico e interreligioso e 

insieme caratterizzato da uno sguardo 

attento alla variegata realtà italiana, vedrà 

l’intervento di testimoni autorevoli per il 

loro impegno come protagonisti e studiosi 

accreditati in questo orizzonte culturale.  

Saranno prese in considerazione la 

fecondità della Dichiarazione conciliare 

Nostra Aetate, la situazione del dialogo 

ecumenico in Italia e la nuova 

configurazione del panorama socio-

religioso nel contesto attuale, analizzando 

anche l’emergere di alcune forme di 

religiosità al di fuori delle appartenenze 

tradizionali.  

Un incontro sarà alla fine dedicato 

alla straordinaria figura di Raimon 

Panikkar, uno fra i protagonisti più 

originali e creativi del dialogo interreligioso 

nel Novecento. 

Intercettando le questioni così 

significative del pluralismo religioso, del 

dialogo fra le confessioni cristiane e fra le 

religioni, dell’evoluzione delle forme di 

esperienza spirituale nella società di oggi, e 

con l’apporto di relatori così autorevoli e 

competenti, il ciclo costituirà certamente 

una significativa occasione di 

approfondimento e dibattito per molte 

persone a vario titolo impegnate nella vita 

della società, della cultura e della Chiesa 

attuali.  

IL PRESIDENTE DELLA  

SCUOLA CATTOLICA DI CULTURA “RINALDO FABRIS” 

prof. Gabriele Zanello 

LA PRESIDENTE DEL MEIC DI UDINE 

prof.ssa Flavia Montagnini 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO DIOCESANO PER IL 

DIALOGO ECUMENICO E INTERRELIGIOSO  

prof. Marco Soranzo 

Il dIalogo ecumenIco e InterrelIgIoso nell’attuale pluralIsmo 

Come si configura oggi, in Italia, la 

realtà del pluralismo religioso? Che cosa 

significa in una prospettiva sociale e 

cristiana? Quanto sono rilevanti, per 

l’attuale comunità ecclesiale, le nuove 

forme di religiosità emergenti?  

E ancora, quali modalità di dialogo 

ecumenico e interreligioso sono possibili e 

anzi auspicabili, e con quali effetti sulla 

vita delle comunità religiose e civili? 

Nella ricorrenza del 60° 

anniversario della pubblicazione della 

Dichiarazione Nostra Aetate, con il suo 

profetico sguardo sul rapporto tra il 

Cristianesimo e le religioni non-cristiane, 

l’iniziativa intende stimolare una lettura 

critica della significanza del Cristianesimo 

in un contesto socio-culturale segnato dal 

pluralismo religioso e, insieme, 

dall’emergere di una religiosità meno 

legata alle strutture tradizionali e concepita 

più come una ricerca di senso, in 

particolare nell’universo giovanile.  

Ciò significa anche che la 


